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REGIONE PIEMONTE 

UNIONE MONTANA  VALLE    ELVO 
13895 GRAGLIA (BI) -  via Camburzano,  10 

Tel.  015-63788      e-mail:  info@cmve.it - Pec: cmve@pec.it  

WWW.CMVE.IT -- C.F. 90057410020   

 

 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

 
PROCEDURA  APERTA PER LA SELEZIONE DEL SOGGETTO ATTUATORE PER L'ESECUZIONE, 
IN PROSECUZIONE, DELLE ATTIVITÀ RELATIVE AL SISTEMA DI ACCOGLIENZA ED 
INTEGRAZIONE SAI  A FAVORE DEI RIFUGIATI, BENEFICIARI DI PROTEZIONE UMANITARIA 
E RICHIEDENTI ASILO” NELL’ UNIONE MONTANA VALLE ELVO - COD PROG. 1063 PR_1 -
ORDINARI  - PERIODO 01.01.2024 AL 30.06.2026. 

CIG: 9905438207 
IL DIRIGENTE RENDE NOTO 

 
che è indetta gara mediante procedura aperta (artt. 60, D.Lgs. n. 50/2016, n. 50 s.m.i.) da aggiudicarsi 
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa (ai sensi dell’art. 95, D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i.) le cui clausole e specificazioni sulla gestione e sulle modalità di partecipazione sono specificate 
nei seguenti documenti: 

- nel bando di gara; 
- nel presente disciplinare di gara; 

 
Denominazione ufficiale 
amministrazione aggiudicatrice: 

Unione Montana Valle Elvo (BI) 

Indirizzo postale: via Camburzano, 10 – 13895– Paese: ITALIA 
Codice Fiscale Amministrazione Aggiudicatrice: 90057410020 
P.IVA Amministrazione Aggiudicatrice:  
Punti di contatto: tel. +39. 01563788 
Ufficio:  
Posta elettronica (e-mail): ufficiotecnico@umve.it  
Indirizzo internet (URL:): https://www.umve.it 
Posta Elettronica Certificata: cmve@pec.it  

Profilo di Committente: https://www.umve.it 
Responsabile Unico del Procedimento di 
gara: 

Dott. Giampiero Bozzello Verole 

Le offerte vanno inviate alla:  Piattaforma telematica messa a disposizione da Asmel 
consortile s.c.a r.l., raggiungibile al sito internet: 
http://www.asmecomm.it 

 
 Asmel Consortile s.c. a r.l. - indirizzi e punti di contatto 

Denominazione ufficiale: ASMEL Consortile S.c. a r.l. +39 800955054 

Indirizzi Internet: www.asmecomm.it sezione “Procedure in corso” 

Indirizzo pec: asmecomm@asmepec.it  
Gestore del sistema della piattaforma telematica utilizzata 



2 
 

Studio Amica s.r.l. Via Giordano, 56 72025 - San Donaci (BR), di cui si avvale per le operazioni di gara, ai sensi 
dell'art.58 del D.Lgs.n.50/2016. 
Per problematiche tecniche relative alla partecipazione alla procedura telematica il gestore è contattabile al 
seguente recapito telefonico: 02-40031280 Attivo dal Lunedì al Venerdì dalle 09:00 alle 17:30. 
 

NB Si precisa che l’indirizzo piattaforma@asmepec.it non è abilitato alla ricezione delle pec, pertanto per 
qualsiasi comunicazione fare riferimento all’indirizzo sopraindicato 

 

1. PREMESSE 

Con determinazione a contrarre n. 52 del 22/06/2023 questa Amministrazione ha stabilito di affidare i servizi PER 
LA PROSECUZIONE DEL PROGETTO SAI (EX SPRAR) “SISTEMA DI ACCOGLIENZA ED 
INTEGRAZIONE SAI  A FAVORE DEI RIFUGIATI, BENEFICIARI DI PROTEZIONE 
UMANITARIA E RICHIEDENTI ASILO” 
 
L’affidamento avverrà mediante procedura aperta telematica e con l’applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 60 
e 95 c. 7 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 - Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice), con l'elemento relativo 
al costo nella forma di un prezzo fisso sulla base del quale gli operatori economici competeranno solo in base a 
criteri qualitativi, senza produrre ribasso e con attribuzione fissa del punteggio relativo. 
La presente procedura è gestita integralmente con modalità telematica e, pertanto verranno ammesse solo le 
offerte firmate digitalmente presentate attraverso la piattaforma telematica asmecomm. 
Non saranno ritenute valide offerte presentate in forma cartacea o a mezzo pec o qualsiasi altra modalità di 
presentazione. 
L’appalto non è suddiviso in lotti. 
 
2.  DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

 
2.1 DOCUMENTI DI GARA 
La documentazione di gara comprende: 

Progetto ai sensi dell’art. 23 commi 14 e 15 del Codice, con i contenuti ivi previsti, comprensivo dei seguenti 
documenti: 
1) Capitolato speciale di appalto e relativi allegati 
2) Bando di gara. 
3) Disciplinare di gara. 
4) Modulistica di gara compreso il DGUE generato in piattaforma. 
La documentazione di gara è disponibile con accesso libero e gratuito sul sito internet: http://www.umve.it e sul 
sito www.asmecomm.it . 
 
2.2 CHIARIMENTI   
Per qualsiasi chiarimento circa le modalità di esecuzione di quanto richiesto o per eventuali delucidazioni, 
l’operatore economico dovrà accedere all’apposita piattaforma telematica nel sito asmecomm.it. 

Le richieste di chiarimento dovranno essere inoltrate, solo ed esclusivamente, attraverso la piattaforma telematica, 
entro i termini indicati nel TIMING DI GARA, entro il “Termine ultimo per la richiesta di chiarimenti”. 

Gli operatori economici dovranno prendere visione delle risposte alle richieste di chiarimento all’interno della 
piattaforma telematica presente sul sito www.asmecomm.it e più precisamente all’interno della pagina relativa alla 
procedura, tali chiarimenti avranno valore integrativo e/o correttivo degli stessi Atti di Gara. 

NON SARA’ EVASA ALCUNA RICHIESTA DI CHIARIMENTI INOLTRATA IN FORMA DIFFORME A 
QUANTO INDICATO NEL PRESENTE DISCIPLINARE. 

IMPORTANTE: La Stazione Appaltante utilizzerà la piattaforma di gara per eventuali comunicazioni ai partecipanti 
in pendenza del termine di deposito delle offerte e, successivamente, per le comunicazioni di carattere generale; tra 
queste è compresa la pubblicazione dell’elenco degli aggiudicatari, cui rinvierà la comunicazione art. 76 D.Lgs. 
50/16. 



3 
 

Rimane a carico degli operatori economici concorrenti, l’onere di monitorare la piattaforma telematica al fine di 
prendere contezza di quanto sopra riportato. 

La stazione Appaltante utilizzerà - per l’invio delle comunicazioni dalla piattaforma - l’indirizzo di posta elettronica 
certificata inserito in sede di iscrizione alla piattaforma telematica della Stazione Appaltante. Si consiglia perciò di 
verificare la correttezza dell’indirizzo mail di posta certificata inserito nell’apposito campo. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74 comma 
4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno SEI giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in forma anonima nella 
pagina dedicata alla procedura di gara presente all’interno della piattaforma telematica presente all’indirizzo 
internet: asmecomm.it.   

   

2.3 COMUNICAZIONI   
Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di iscrizione alla piattaforma 
telematica Asmecomm, l’indirizzo PEC.   

Salvo quanto disposto nel presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici 
si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC e all’indirizzo indicato dai 
concorrenti nell’anagrafica della piattaforma. 

La Stazione Appaltante utilizzerà - per l’invio delle comunicazioni dalla piattaforma - l’indirizzo di posta elettronica 
certificata inserito nella propria Anagrafica di iscrizione alla piattaforma.   

Si consiglia perciò di verificare la correttezza dell’indirizzo mail di posta certificata inserito nell’apposito campo, 
pena il mancato recapito delle comunicazioni da parte della Stazione Appaltante durante le fasi di Gara. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 
comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate all’amministrazione aggiudicatrice e modificate nella 
propria anagrafica; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni.   

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.   

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici ausiliari.   

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i subappaltatori 
indicati.   

NB Si precisa che l’indirizzo piattaforma@asmepec.it non è abilitato alla ricezione delle pec, pertanto per qualsiasi 
comunicazione fare riferimento all’indirizzo sopraindicato. 

        
3. CATEGORIA, OGGETTO E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO. 

I servizi oggetto della presente procedura rientrano nei cosiddetti “Servizi sociali con alloggio” di cui all'allegato 
IX del D. Lgs. n. 50/2016 - Codice CPV 85311000-2 . 

L’Unione Montana Valle Elvo è titolare del Progetto SAI  Cod. Prog. 1063 PR_1 (approvato e finanziato da 
parte del Ministero degli Interni con D.M. deL 18.11.2019 che prevede la messa a disposizione di 30 posti di 
accoglienza  sul territorio dell’Unione Montana. Il Ministero dell'Interno prevede la possibilità, per gli enti 
territoriali aderenti alla rete SAI, di affidare il compito di erogare i servizi previsti dal progetto ad un ente 
attuatore esterno. 

E il D.M. del 18.04.2023 prot. n. 15039 che finanzia l’Ente per la messa  a disposizione di n. 34 posti. 

L'appalto non è suddiviso in lotti, non essendo identificabile alcuna parte dell'oggetto del servizio la cui 
realizzazione in autonomia sia tale da assicurarne funzionalità. 

Ai fini interpretativi, esemplificativi o per una più dettagliata descrizione operativa dei vari aspetti nei quali tali 
servizi possono sostanziarsi, si fa riferimento, per quanto non espressamente previsto nel presente atto, al 
Decreto del Ministero dell’Interno 18 Novembre 2019, al “Manuale Operativo SPRAR/SAI”, al “Manuale unico 
di rendicontazione” e a tutte le eventuali e successive modificazioni degli stessi. 
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I Manuali sono curati dal Servizio centrale SAI e sono disponibili sul sito web: http://www.retesai.it 

Per accoglienza integrata s'intende la messa in atto di interventi materiali di base (vitto e alloggio), insieme a 
servizi volti al supporto di percorsi di inclusione sociale, funzionali alla conquista dell'autonomia individuale. 

L'accoglienza integrata è costituita dai seguenti servizi minimi garantiti obbligatori: 

a. accoglienza materiale; 
b. mediazione linguistico-culturale; 
c. orientamento e accesso ai servizi del territorio; 
d. insegnamento della lingua italiana e inserimento scolastico per i minori; 
e. formazione e riqualificazione professionale; 
f. orientamento e accompagnamento all'inserimento lavorativo; 
g. orientamento e accompagnamento all'inserimento abitativo; 

h. orientamento e accompagnamento all'inserimento sociale; 
i. orientamento e accompagnamento legale; 
j. tutela psico-socio-sanitaria. 
L'accoglienza materiale dovrà svolgersi all'interno dell’Unione Montana Valle Elvo (BI). 
 
4. DURATA DELL'APPALTO ED OPZIONI 

L’esecuzione del servizio avverrà, presumibilmente, per la durata di 30 mesi, con decorrenza dal 01.01.2024 e 
scadenza il 30.06.2026. 

Ai sensi dell’art. 106, comma 11, del D.Lgs. 50/2016 la durata del contratto potrà essere prorogata fino ad un 
massimo di mesi sei e comunque per il tempo strettamente necessario per esperire e concludere una nuova gara 
per l’affidamento del servizio in oggetto. 

Ai sensi dell’art. 106, comma 12, del D.Lgs. 50/2016 la Stazione Appaltante, qualora in corso di esecuzione si 
renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell'importo 
del contratto, può imporre all'aggiudicatario l'esecuzione, alle stesse condizioni previste nel contratto originario. 

In tal caso l'aggiudicatario non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

In ogni caso –ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. – in aggiunta a quanto previsto dal 
periodo precedente, il numero dei posti oggetto della presente attività di coprogettazione ed esecuzione di servizi 
di accoglienza potrà essere rideterminato in aumento ovvero in diminuzione, in conformità alle linee guida 
ministeriali circa la ricettività dei territori di accoglienza. 

Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 50/2016 al soggetto aggiudicatario potranno essere assegnati 
servizi aggiuntivi e/o complementari strettamente connessi con la natura dell’appalto. 
 

5. IMPORTO PRESUNTO DEL PROGETTO 

Il valore complessivo del progetto per il triennio è pari ad euro  1.491.986,82 oltre IVA al 5%, per un numero di 
posti massimo di 34 unità, nell’Unione Montana Valle Elvo, presso i Comuni aderenti. 

Gli oneri per la sicurezza, derivanti dai rischi di interferenza, di cui all'art. 26 comma 3 del D.Lgs.n.81/2008, 
sono pari a € 0,00 per cui non è necessario redigere il DUVRI, tuttavia nel progetto tecnico (All_D) dovrà essere 
dichiarato il costo della manodopera ed il costo per la sicurezza aziendale per l’appalto. 
Si precisa altresì che in fase di realizzazione del progetto sarà corrisposto all’aggiudicatario l’importo relativo 
alle attività effettivamente erogate e debitamente rendicontate secondo le modalità richieste dal Ministero, e 
comunque in misura non superiore all’importo massimo finanziato dal Ministero. 
 

6. LUOGO DI ESECUZIONE 

Il servizio sarà gestito nel territorio dell’Unione Montana Valle Elvo -  (BI), presso alloggi individuati dal 
Soggetto attuatore che abbiano i requisiti previsti dalla normativa vigente e le prescritte autorizzazioni. 
 

7. ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI ACCOGLIENZA 

7.1 STRUTTURE DI ACCOGLIENZA  
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Organizzazione e gestione degli alloggi adibiti all’accoglienza dei beneficiari. Il soggetto gestore ha l’obbligo 
di: 

• predisporre e organizzare le strutture di accoglienza in relazione alle esigenze dei beneficiari tenendo 
conto in particolare di eventuali bisogni personali; 

• predisporre un “regolamento” interno all’abitazione e un “Patto di accoglienza” Individuale; 

Con riferimento alle strutture, il concorrente deve essere in possesso o in disponibilità di una o più strutture 
idonee alla realizzazione delle attività e dei servizi a favore dei minori, conformi come categoria catastale alla 
destinazione d'uso, adeguate dal punto di vista tecnico-strutturale e tecnico funzionale, anche sotto i profili della 
sicurezza degli impianti e degli ambienti rispetto alla sua destinazione. 

Dette strutture dovranno essere: 

a) collocate nel territorio dell’Unione Montana Valle Elvo (BI) 
b) idonee a garantire la ricettività (richiesta/proposta) e la realizzazione delle attività progettuali 

proposte/richieste; 
c) in possesso di tutte le certificazioni necessarie per l’utilizzo richiesto, secondo quanto disposto dalla 

normativa in materia per le strutture adibite all'accoglienza; 
d) in possesso dei requisiti previsti dall’art. 19 del Decreto Ministero dell’Interno 18 novembre 2019; 
e) il soggetto gestore dovrà garantire la gestione delle strutture di accoglienza con la migliore diligenza e 

cura, predisponendo ogni misura idonea per evitare danneggiamenti, anche da parte degli utenti, e ove essi 
si verifichino, disporre l’immediata e adeguata riparazione e manutenzione. 

7.2 CONDIZIONI MATERIALI DI ACCOGLIENZA 

Vitto, vestiario e biancheria, pocket money mensile; Il soggetto gestore ha l’obbligo di: 

 garantire la presenza di educatori e mediatori nella fase di inserimento nella struttura. 

 garantire intervento educativo da parte di educatori professionali; 

 prevedere modalità specifiche per: la registrazione degli ospiti in entrata e in uscita, la 
tenuta/compilazione scheda/fascicolo individuale, la gestione degli adempimenti connessi alla tutela 
della riservatezza; 

 garantire il vitto garantendo il massimo livello possibile di autonomia, e soddisfare la richiesta e la 
necessità di particolari tipi di cibo in modo da rispettare le tradizioni culturali e religiose delle persone 
accolte; fornire vestiario, biancheria per la casa, prodotti per l’igiene personale in quantità sufficiente 
nel rispetto delle esigenze individuali; 

 erogare pocket money secondo le modalità stabilite dal Manuale operativo; 

 facilitare ai beneficiari l’accesso e la fruibilità dei servizi minimi erogati sul territorio, previsti dal 
Manuale operativo; 

7.3 SERVIZI DI INTEGRAZIONE 

A – ORIENTAMENTO ED ACCESSO AI SERVIZI DEL TERRITORIO: Si richiede di favorire l'autonomia 
da pare dei beneficiari nella fruizione dei principali servizi territoriali; Il soggetto gestore ha l’obbligo di: 
• Garantire un supporto iniziale ed un accompagnamento alla scoperta dei servizi presenti sul territorio, 

attraverso colloqui individuali, incontri collettivi e produzione/distribuzione di materiale informativo. 

• Individuare le risorse più adeguate a rispondere alle esigenze specifiche del beneficiario e fornire adeguato 
indirizzo al loro utilizzo. 

• Gestire le relazioni con i servizi territoriali di più frequente utilizzo, sensibilizzandoli alle necessità della 
tipologia di utenza in oggetto. 

B – INSEGNAMENTO DELLA LINGUA ITALIANA: Si richiede di individuare l'apprendimento della lingua 
come elemento imprescindibile e qualificante dell'integrazione, che non deve essere limitato al solo sviluppo 
delle competenze linguistiche di base strumentali all'inserimento lavorativo. Il soggetto gestore ha l’obbligo di: 

• Garantire l’inserimento scolastico dei minori secondo gli obblighi di legge e monitorare la frequenza. 

• Favorire, ove possibile, l’accesso all’istruzione secondaria e universitaria. 

• Garantire l’accesso, la fruibilità e la frequenza dei corsi di apprendimento e conseguimento dell’attestazione 
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e/o certificazione della lingua italiana, secondo il livello di conoscenza di ciascun beneficiario, senza 
interruzioni nel corso dell’anno per un numero minimo di 15 ore settimanali 

• Sviluppare occasioni di formazione linguistica che possano essere complementari agli altri percorsi 
formativi intrapresi dai beneficiari. 

C – FORMAZIONE E INSERIMENTO LAVORATIVO: accesso e frequenza ai corsi di formazione scolastici 
o extrascolastici; rivalutazione del background dei beneficiari ed identificazione delle aspettative; orientamento 
e accompagnamento alla formazione e all’inserimento professionale; orientamento e accompagnamento ai 
servizi per l’impiego e all’inserimento lavorativo. Il soggetto gestore ha l’obbligo di: 

• garantire ai beneficiari l’accesso, la fruibilità e la frequenza dei corsi di formazione scolastica e professionale, 
in particolare proponendo ai minori che abbiano adempiuto all’obbligo scolastico percorsi di formazione 
professionali mirati all’incremento dell’occupabilità e garantendo ai minori 

• che non abbiano adempiuto all’obbligo scolastico l’iscrizione presso i CPIA o a percorsi di formazione 
alternativa riconosciuta; 

• predisporre strumenti volti alla rivalutazione del proprio background e all’identificazione delle proprie 
aspettative (curriculum vitae, preliminare delle competenze, etc.); 

• orientare e accompagnare i beneficiari alla formazione e riqualificazione professionale (corsi, tirocini 
formativi, stage, etc.) e facilitarne l’accesso, al fine di favorire l’acquisizione di nuove competenze; 
facilitare l’orientamento e l’accompagnamento alla procedura di riconoscimento dei titoli di studio e 
professionali e della certificazione delle competenze; 

• garantire l’informazione sulla normativa italiana in materia di lavoro, l’orientamento ai servizi per l’impiego 
presenti sul territorio e l’accompagnamento all’inserimento lavorativo (contratto di apprendistato, borsa-
lavoro, contratto a tempo determinato, etc.). 

D – ORIENTAMENTO ALL'INSERIMENTO ABITATIVO: azioni di promozione e supporto nella ricerca di 
soluzioni abitative sostenibili ed innovative. Il soggetto gestore ha l’obbligo di: 

• garantire l’informazione sulla normativa italiana in materia; 

• favorire l’accesso all’edilizia residenziale pubblica, nonché al mercato privato degli alloggi attraverso azioni 
di promozione, supporto ed eventuale mediazione tra beneficiari e locatori/proprietari; 

• iniziare il percorso di orientamento all’abitare almeno 4 mesi prima della data di presunta dimissione, 
avvalendosi anche delle risorse disponibili sul territorio. 

E – STRUMENTI DI INCLUSIONE SOCIALE: coinvolgimento in realtà aggregative del territorio dei 
beneficiari, promozione di iniziative di integrazione, orientamento dei beneficiari alla gestione del tempo libero. 
Il soggetto gestore ha l’obbligo di: 

• promuovere e facilitare la realizzazione di attività di sensibilizzazione e di informazione al fine di prevenire 
l’insorgere di fenomeni di rifiuto o di isolamento dei beneficiari; 

• promuovere e facilitare la realizzazione di attività di animazione socioculturale mediante la partecipazione 
attiva dei beneficiari (eventi di carattere culturale, sportivo, sociale, etc); 

• costruire e/o consolidare la rete territoriale di sostegno al progetto coinvolgendo gli attori locali interessati. 

7.4 SERVIZI DI TUTELA: 

A) TUTELA LEGALE: servizio di orientamento ed accompagnamento legale per garantire la 
regolarità della posizione giuridica del beneficiario e la miglior tutela dei suoi interessi. Il soggetto gestore ha 
l’obbligo di garantire, nei confronti dei beneficiari: 

• un operatore dedicato al percorso di accompagnamento legale, e un legale; 

• creazione di un fascicolo legale sul beneficiario; 

• richiesta di rilascio o rinnovo del PDS presso la questura; 

• l'orientamento e l'informazione legale sulla normativa italiana in materia di immigrazione, sugli ulteriori 
percorsi che possono essere attivate sulla normativa a tutela delle vittime di tratta; 

• garantire l’informazione sulla normativa italiana in materia di ricongiungimento familiare, il supporto e 
l’assistenza all’espletamento della procedura; 
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• l’orientamento e l’accompagnamento in materia di procedure burocratico amministrative, ivi compresa la 
consulenza specialistica, il monitoraggio delle procedure, nonché l’accesso presso i competenti uffici 
territoriali (Questura, Prefettura – UTG); 

• servizi informativi sui programmi di rimpatrio avviati dall'Organizzazione Internazionale per le Migrazioni 
(OIM) o da altri organismi nazionali o internazionali a carattere umanitario. 

B) TUTELA PSICO-SOCIO-SANITARIA: verifica della corretta registrazione presso il SSN, con 
accompagnamento diretto dei beneficiari alla richiesta del tesserino sanitario, all’assegnazione del MMG e ad 
una prima visita; attivazione di supporto sanitario specialistico, laddove necessario; attivazione sostegno psico-
sociale sulla base delle specifiche esigenze dei beneficiari; orientamento, informazione e accompagnamento in 
materia di protezione sociale e previdenza. Il soggetto gestore ha l’obbligo di: 

• verificare la corretta registrazione presso il SSN, con accompagnamento diretto dei beneficiari nella richiesta 
del tesserino sanitario, l’assegnazione del MMG e ad una prima visita, con eventuale coinvolgimento del 
mediatore linguistico culturale; 

• garantire l’attivazione di supporto sanitario specialistico, laddove necessario; 

• garantire l’attivazione del sostegno psico-sociale in base alle specifiche esigenze dei singoli beneficiari; 

• garantire l’orientamento, l’informazione e l’accompagnamento in materia di protezione sociale e 
previdenza; 

• nel caso di soggetti vulnerabili, garantire l’attivazione di interventi psico-sociosanitari specifici con servizi 
mirati ed effettivi che attuino le misure di assistenza e supporto; 

• costruire e/o consolidare la rete territoriale di sostegno al progetto coinvolgendo gli attori locali 
interessati. 

7.5 ATTIVITÀ DI MEDIAZIONE LINGUISTICO-CULTURALE 

Attività finalizzate a rimuovere gli ostacoli di natura linguistica e culturale; facilitazione dei percorsi di 
inserimento lavorativo, alloggiativo e socioculturale; facilitazione nell’espletamento dei servizi di tutela. 

Le attività previste dal presente articolo devono essere svolte da operatori con le conoscenze necessarie ad 
espletare le attività indicate, con l’ausilio – laddove necessario – di mediatori con specifiche competenze 
linguistiche al fine di garantire l’efficacia del servizio. Il soggetto gestore ha l’obbligo di garantire la mediazione 
linguistico interculturale al fine di: 

• favorire l’accoglienza e l’inserimento dei beneficiari nelle strutture; 

• favorire i percorsi di inserimento lavorativo, alloggiativo e socioculturale; 

• agevolare l’espletamento dei servizi di tutela e facilitare la collaborazione con gli attori istituzionali del 
territorio. 

 

7.6 PERSONALE 

a) Il soggetto gestore si impegna a garantire il personale necessario alla realizzazione dei servizi di accoglienza 
integrata sopra descritti, ed in particolare a garantire la formazione di Equipe multidisciplinare che abbia le 
caratteristiche previste dal Manuale Operativo. 

b) Il soggetto gestore assume direttamente, nelle modalità previste dalla legge, il personale necessario per la 
realizzazione delle attività del progetto, con esclusione di qualsiasi rapporto diretto di quest’ultimo con 
l’Unione Montana valle Elvo nel rispetto di tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia, ivi 
compresi i C.C.N.L. di categoria, la normativa infortunistica e previdenziale, la normativa sul volontariato, 
nel rispetto di quanto indicato in sede di offerta. 

c) Il mancato rispetto delle norme in materia di lavoro o previdenziale comporta l’immediata risoluzione del 
contratto. 

d) Il soggetto gestore si impegna altresì a:  

• comunicare alla S.A. i nominativi degli operatori impiegati, nonché a trasmettere copia dei relativi 
curricula vitae; 
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• garantire la debita supervisione agli operatori impiegati nel progetto, anche al fine di evitare il fenomeno 
del burnout; 

• sostituire tempestivamente anche il personale che, ad insindacabile giudizio dell'A.C. e su richiesta 
scritta, si sia dimostrato non idoneo ad un corretto svolgimento dei compiti assegnati; 

• nel caso di sostituzione o variazione del personale per giustificato motivo, a sottoporre il nominativo 
del nuovo operatore al responsabile del Settore Servizi alla Persona che deve approvare per iscritto il 
nominativo proposto; 

• garantire, da parte degli operatori, la massima riservatezza su ogni aspetto del servizio svolto ed 
assicurare il rispetto della puntualità degli orari. 

 

7.8 ATTIVITÀ DI CONTROLLO E ISPEZIONE 

a) La S.A., allo scopo di accertarsi della diligente e puntuale realizzazione delle attività del progetto, si riserva 
il diritto di compiere ogni ispezione e controllo che ritenga, a suo insindacabile giudizio, opportuno per il 
monitoraggio complessivo del livello qualitativo del progetto e del rispetto di quanto analiticamente 
definito agli articoli precedenti. Il soggetto gestore è tenuto a consentire, in qualunque momento, l’accesso 
ai dipendenti e agli amministratori comunali incaricati per lo svolgimento di controlli e verifiche; 

b) La S.A effettua controlli specifici sulla realizzazione delle attività del progetto per verificare la congruenza 
con i propri programmi ed il rispetto degli standard qualitativi e quantitativi fissati nei documenti 
programmatici dell’Ente; 

c) In relazione alle attività di accoglienza integrata del progetto, il soggetto gestore definisce gli indicatori di 
qualità e garantisce il regolare flusso di informazioni alla S.A; 

d) La S.A può attivare verifiche funzionali sul progetto, al fine di accertare l’impatto sul contesto socio-
economico di riferimento; 

7.9 DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

L’esecuzione dei contratti aventi a oggetto lavori, servizi, forniture, è diretta dal responsabile del Procedimento, 
che controlla i livelli di qualità delle prestazioni. Il responsabile unico del procedimento, nella fase 
dell’esecuzione dell’appalto di servizi si avvale del direttore dell’esecuzione del contratto. 

Il direttore dell’esecuzione del contratto di servizi o di forniture, designato dalla stazione appaltante provvede 
al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del contratto stipulato dalla 
stazione appaltante, assicurando la regolare esecuzione da parte dell’esecutore, in conformità ai documenti 
contrattuali. 

L’impresa appaltatrice è tenuta a fornire agli incaricati dell’Unione Montana la propria incondizionata 
collaborazione, consentendo, in ogni momento, il libero accesso alle strutture e disponendo, altresì, che il 
personale preposto alla prestazione professionale fornisca ogni chiarimento, notizia o documentazione che gli 
venisse richiesta in merito al contratto assunto. 

Per ogni ulteriore aspetto, si richiamano le Linee Guida ANAC in merito. 

 

7.10 REVISORE INDIPENDENTE E OBBLIGHI DEL SOGGETTO GESTORE 

Ai sensi dell’art.31 del Decreto Ministero dell’Interno 18 novembre 2019, il Comune è chiamato ad avvalersi 
della figura di un Revisore indipendente che assume l’incarico di effettuare le verifiche amministrativo-contabili 
di tutti i documenti giustificativi originali relativi a tutte le voci di rendicontazione, della loro pertinenza rispetto 
al piano finanziario preventivo, della esattezza e dell’ammissibilità delle spese in relazione a quanto disposto 
dalla legislazione nazionale e comunitaria, dai principi contabili e da quanto indicato dal “Manuale unico di 
rendicontazione”. 

Il soggetto gestore è obbligato a presentare i documenti giustificativi nei tempi e nei modi che saranno richiesti 
dall’Unione Montana e/o dal Revisore indipendente. 

 

8. REQUISITI E CONDIZIONI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
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Sono ammessi alla gara gli operatori economici, come definiti all’art.3, comma 1, lettera p) del D.Lgs. 50/2016. 
 
8.1 REQUISITI DI CARATTERE GENERALE 

Assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016. 

8.2 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

Ai sensi dell’art. 83, comma 1, lett. a) e comma 3, del D.Lgs. 50/2016 i concorrenti alle gare, se cittadini italiani 
o di altro Stato membro residenti in Italia, devono essere iscritti nel registro della Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura o nel registro delle Commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i 
competenti Ordini professionali per attività coerenti con i suddetti servizi. Al cittadino di altro Stato membro 
non residente in Italia, è richiesta la prova dell'iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, 
in uno dei registri professionali o commerciali di cui all'allegato XVI del medesimo D.Lgs. 50/2016, mediante 
dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante 
attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri 
professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui si è residenti. 

8.3 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

Ai sensi dell’art. 83, comma 4 la capacità economica e finanziaria del concorrente è soddisfatta mediante: 

a) Possesso di un fatturato globale di importo non inferiore al doppio dell’importo a base d’asta Iva esclusa, 
se dovuta, relativo agli esercizi finanziari 2020-2021-2022, da intendersi quale cifra complessiva nel 
triennio. 
 

Relativamente al requisito di fatturato, ai sensi dell’art. 83, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016, si precisa che 
l’importo indicato è richiesto al fine di selezionare un operatore affidabile dal punto di vista economico e con 
esperienza nel settore oggetto della gara, in considerazione della specificità dell’utenza e della delicatezza dei 
compiti che dovranno essere svolti nei confronti di questa, della complessità e dell’articolazione del servizio. 

Si evidenzia che, in caso di ATI/ATS/RTI, il requisito di cui al punto a) può essere assolto cumulativamente 
dalle imprese raggruppate/raggruppande. 

8.4 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

Ai sensi dell’art. 83, comma 1, lett. c) e dell’Allegato XVII al D.Lgs. 50/2016 il concorrente deve dimostrare di 
aver conseguito negli ultimi 5 anni, antecedenti la data di presentazione dell'offerta, esperienza di almeno 24 
mesi consecutivi nella presa in carico di MSNA e/o richiedenti/titolari di protezione internazionale e umanitaria, 
comprovata da attività e servizi svolti per la pubblica amministrazione, in essere alla data di presentazione 
dell’offerta (requisito previsto all'art. 10, comma 2, delle Linee Guida allegate al D.M. dell'Interno del 18 
novembre 2019), con specificazione delle date, committenti, oggetto e importi dei servizi stessi. 

In caso di partecipazione di ATI/ATS/RTI vale quanto disposto dall’art. 10 comma 4 del Decreto 10 18 
novembre 2019 del Ministero dell’Interno. 

Per presa in carico non si intende la mera gestione e conduzione di una comunità alloggio/struttura di 
accoglienza, quanto piuttosto un processo in cui il soggetto attuatore/gestore con proprie risorse 
umane/strumentali e propria struttura organizzativa a fronte della lettura dei bisogni espressi o non espressi, 
progetta-attua-coordina interventi rivolti alla singola persona, a un nucleo o ad un gruppo, richiedente/titolare 
protezione internazionale e umanitaria, mantenendo con esso un rapporto continuativo sino alla conclusione 
dell’intervento. 

Nel caso di soggetti temporaneamente raggruppati occorre che nella domanda di partecipazione, oltre a tutto 
quanto di seguito specificato, vengano indicate la quota e la tipologia del servizio che sarà eseguito dai singoli 
operatori riuniti, specificando a quale degli operatori medesimi, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 
mandato speciale con rappresentanza con funzioni di capogruppo. 

Nel caso di raggruppamento orizzontale o misto, comunque, la mandataria con funzioni di capogruppo deve, in 
ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. 

Essa deve, cioè, spendere i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti. In ogni 
caso è necessario allegare alla domanda di partecipazione la documentazione comprovante la costituzione del 
raggruppamento, se già costituito. 

Ai soli fini di cui all’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo n.50/2016, si precisa che le prestazioni 
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secondarie dell’appalto sono quelle non attinenti alle prestazioni tipiche dell’assistenza e dell’accoglienza. 

Disporre di strutture residenziali o unità immobiliari per civili abitazioni, nel Comune di Lacedonia ed in regola 
con le normative vigenti, autorizzate e/o accreditate da adibire esclusivamente all’accoglienza di n. 16 
beneficiari. 

9 AVVALIMENTO 

L'operatore economico, singolo o in raggruppamento, per un determinato appalto, può soddisfare la richiesta 
relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale, con esclusione dei 
requisiti generali di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016, avvalendosi delle capacità di altri soggetti (imprese 
ausiliarie), anche di partecipanti al raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con 
questi ultimi, nelle forme previste dall’art. 89 del D.Lgs. 50/2016. 

Il concorrente che intenda far ricorso all’avvalimento dovrà produrre, a pena di esclusione, nella Busta A – 
Documentazione Amministrativa – la specifica seguente documentazione: 

1) dichiarazione, in carta libera, resa ai sensi del D.P.R. n. 445, con allegata copia del documento d'identità, 
sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa concorrente attestante: 

a. l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti 
stessi e dell’impresa ausiliaria; 

b. il possesso da parte dell’impresa dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016; 

2) dichiarazione, in carta libera, resa ai sensi del D.P.R. n. 445, con allegata copia del documento d'identità, 
sottoscritta dal legale rappresentante dell’ausiliaria attestante: 

a. il possesso da parte dell'impresa dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016, nonché il possesso 
dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto dell’avvalimento; 

b. che l'impresa si obbliga verso il concorrente e verso la S.A. a mettere a disposizione, per tutta la durata del 
contratto, in maniera piena ed incondizionata, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente, (il quale, 
pertanto, potrà disporre effettivamente dei mezzi, delle strutture e delle risorse dell’impresa ausiliaria); il 
tutto corredato con indicazione specifica di quali mezzi, strutture e risorse verranno messe a disposizione 
per gli adempimenti contrattali e per quali attività contrattuali; 

c. che la stessa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 48, 
comma 7 del D.lgs. n. 50/2016; 

3) originale o copia autentica del Contratto 

Il contratto di avvalimento dovrà essere prodotto anche in caso di avvalimento infragruppo. 

Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante in 
relazione all'esecuzione del contratto. 

 

10 SUBAPPALTO 

Il subappalto non è ammesso. 

 

11 GARANZIA PROVVISORIA 

 
Non viene richiesta la garanzia provvisoria. 

1) L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione dell'offerta (art. 93, 
comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016), dall'impegno di un istituto bancario o assicurativo ovvero di un 
intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che è sottoposto 
a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, a rilasciare la garanzia definitiva, di cui all'art. 103 del 
D.Lgs. n. 50/2016, a copertura dell'esatta esecuzione delle obbligazioni assunte con il contratto, qualora 
l'offerente risultasse affidatario della presente procedura.. 
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2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui 
all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare 
garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti 
affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 

All’Operatore Economico aggiudicatario verrà richiesta: 

La garanzia definitiva, ai sensi dell'art. 103, c.1, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., al quale si rimanda integralmente, 
stabilita nella misura del 10% dell’importo presunto contrattuale, per analogia con la cauzione di cui all’art. 93, 
c.1, e nel rispetto del 2° capoverso del comma 1, del citato art. 103, del D.Lgs. 50/2016. 

Alla garanzia definitiva predetta si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, per la garanzia 
provvisoria. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

La prestazione della garanzia definitiva e la firma del contratto di appalto dovranno avvenire perentoriamente 
nel termine che comunicherà l'Amministrazione all’Operatore Economico aggiudicatario. 

b) polizze assicurative, come meglio specificato al paragrafo “Assicurazioni OBBLIGATORIE a carico 
dell’impresa”. 
       
12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 
 
Per le gare pubblicate dal 1° aprile 2023 la contribuzione a favore dell’ANAC è così determinata: 

https://www.anticorruzione.it/-/contributi-per-l-autofinanziamento-di-anac-ecco-le-nuove-tariffe-in-vigore-

dal-2023  
 

13. ULTERIORI CASI E REGOLE PER LA PARTECIPAZIONE  

13.1 RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE E DI CONSORZI 

È ammessa la partecipazione di imprese appositamente e temporaneamente raggruppate o raggruppande, con 
l’osservanza della disciplina prevista dall’art. 48 del D.Lgs. 50/2016. 

A tal fine, nella busta “A –Documentazione Amministrativa” dovrà essere allegato apposito impegno a costituire 
il R.T.I. o il raggruppamento, il quale deve specificare il modello (orizzontale, verticale o misto), nonché 
specificare le parti del servizio che verranno eseguite da ciascuna associata. 

In ogni caso il soggetto mandatario deve assumere la quota maggioritaria di partecipazione al R.T.I.. 

Per le imprese stabilite in altri Paesi membri dell’U.E. è ammessa la partecipazione nelle forme previste nei 
Paesi di riferimento. 

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in forma individuale e contemporaneamente in forma 
associata (raggruppamenti temporanei di Imprese o Consorzi) ovvero di partecipare a più Raggruppamenti di 
Imprese o Consorzi. 

La violazione del divieto di cui sopra comporta l’esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 48, comma 7, del D. 
Lgs. 50/2016. 

 

13.2 IMPRESE ADERENTI AL CONTRATTO DI RETE 

Ai sensi dell’art. 45, comma 2, lett. f), del D. Lgs. 50/2016 è ammessa la partecipazione alla gara anche delle 
aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4ter, del decreto-legge 10 
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33. In tal caso trovano applicazione 
le disposizioni dell'articolo 48 del medesimo D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. Si precisa, altresì, che nel caso di 
concorrente costituito da aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi 
dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta 
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dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 
ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere 
sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipano alla gara; 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 
organo comune , ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste 
di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa 
aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero (in caso di partecipazione nelle forme del 
raggruppamento da costituirsi), da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara, 
ai sensi dell’art. 48 del D.lgs. 50/2016. 

13.3 AGGRUPPAMENTI DI FORME ASSOCIATIVE – COOPERATIVE SOCIALI 

È ammessa la partecipazione di associazioni/enti di promozione sociale/cooperative sociali appositamente e 
temporaneamente raggruppate o raggruppande, nell’osservanza della disciplina di cui all’art. 48 del d.lgs. 
50/2016 e s.m.i. 

In tale caso l’istanza deve essere presentata da tutte le associazioni/enti di promozione sociale/cooperative sociali 
raggruppate o raggruppande; le stesse sono tenute a possedere i requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del 
D. Lgs. n. 50/2016 ed a rendere la dichiarazione. 
 
14. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

La presentazione dell’offerta, corredata dalla relativa documentazione richiesta, dovrà pervenire in forma 
TELEMATICA attraverso la piattaforma gestita dalla società di committenza ausiliaria “Asmel consortile scarl”, 
raggiungibile all’indirizzo internet https:\\piattaforma.asmecomm.it. 

L’offerta, in forma TELEMATICA, dovrà pervenire esclusivamente attraverso le modalità specificate nel seguito 

del presente disciplinare di gara.   

  
14.1 DEFINIZIONI UTILI PER LA PROCEDURA TELEMATICA 

Si riporta di seguito il significato dei principali termini indicati nei successivi articoli: 

Account: insieme dei codici personali di identificazione costituiti da e-mail e password che consentono alle imprese 
abilitate l’accesso al Sistema e la partecipazione alla gara telematica. Firma digitale: è uno dei requisiti che l’offerta 
deve possedere per essere giuridicamente rilevante e per garantirne inviolabilità/integrità e provenienza. È il 
risultato della procedura informatica (validazione) basata su certificazione qualificata rilasciata da un certificatore 
accreditato e generata mediante un dispositivo per la creazione di una firma sicura come disciplinata dal D.Lgs. 82 
del 7.03.2005 (codice dell’amministrazione digitale). 

La firma digitale si basa su un sistema cosiddetto a "chiavi asimmetriche", ossia due serie di caratteri alfanumerici, 
appositamente generati dal sistema: una chiave è conosciuta dal solo firmatario (chiave segreta), l'altra conoscibile 
da chiunque (chiave pubblica). La chiave segreta è necessaria alla sottoscrizione dei documenti. La chiave pubblica 
è necessaria alla verifica della effettiva provenienza del documento dal titolare. La sicurezza di un simile sistema 
risiede nel fatto che ad ogni chiave pubblica corrisponde una sola chiave segreta, e che, con la conoscenza della 
sola chiave pubblica, è impossibile riuscire a risalire alla chiave segreta. Per garantire la corrispondenza tra "chiave 
pubblica" e "chiave segreta" nonché la titolarità delle chiavi in capo al soggetto firmatario, si ricorre ad un Ente 
certificatore, cioè un soggetto terzo il cui compito è quello di garantire la certezza della titolarità delle chiavi 
pubbliche (attraverso dei cosiddetti " certificati") e di rendere conoscibili a tutti le chiavi pubbliche (attraverso un 
elenco telematico). L’elenco pubblico dei certificatori è disponibile all'indirizzo http://www.agid.gov.it.   

E’ necessario un lettore di smart card. 

Sistema: coincide con il server del gestore ed è il sistema informatico per le procedure telematiche di acquisto, ai 
sensi dell'art.58 del D.Lgs. n.50/2016.   

Upload: processo di trasferimento e invio di dati dal sistema informatico del concorrente a un Sistema remoto, ossia 
a “distanza”, per mezzo di connessione alla rete internet (nell’apposita stanza dedicata all’Azienda, cui si accede 
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utilizzando l'e-mail scelta e la password preventivamente assegnata e nella scheda presente nella sezione “Gestione 
Gare”). 
  

14.2 DOTAZIONE INFORMATICA E AVVERTENZE 

Per partecipare alla presente procedura telematica le imprese concorrenti devono dotarsi, a propria cura e spese, 
della seguente strumentazione tecnica e informatica necessaria: 

1 - Personal Computer collegato ad Internet 

Tutte le funzionalità disponibili sulla Piattaforma sono usufruibili mediante un Personal Computer Standard dotato 
di un Browser (tra quelli indicati nel punto 2) e collegato ad Internet. 

È consigliata una connessione ADSL (banda: almeno 640 kb) o connessione internet aziendale. Nota: Se l’accesso 
ad internet avviene attraverso la rete aziendale, si raccomanda di consultare il personale IT interno per verificare la 
disponibilità di banda e la possibilità di accesso in base alle configurazioni di proxy/firewall. Risoluzione schermo 
minima 1280 x 720. 

2 - Web Browser (programma che permette di collegarsi ad Internet) 

Google Chrome 80 o superiore;   

Mozilla Firefox 80 o superiore; 

Safari 5 o superiore; 

Opera 70 o superiore. 

3 - Configurazione Browser 

È supportata la configurazione di default, come da installazione standard, in particolare per quanto riguarda le 
impostazioni di security, di abilitazione javascript, di memorizzazione cookies e di cache delle pagine web. 

4 - Programmi opzionali 

In base alle funzionalità utilizzate ed alle tipologie di documenti trattati come allegati, sono necessari programmi 
aggiuntivi quali: utilità di compressione/decompressione formato zip, visualizzatori di formato pdf (Adobe Acrobat 
reader), programmi di office automation compatibili con MS Excel 97 e MS Word 97, programmi stand-alone per 
la gestione della firma digitale (es. DIKE di InfoCert). 

5 - Strumenti necessari 

Un kit di firma digitale (cfr. definizioni). 

(ATTENZIONE: il sistema operativo Windows XP non è supportato da Microsoft in termini di sicurezza e 
pertanto con tale S.O potrebbe essere possibile utilizzare la piattaforma telematica) 

  

14.3 AVVERTENZE 

Gli Operatori Economici concorrenti che partecipano alla presente procedura telematica, esonerano espressamente 
l’Azienda, il Gestore del Sistema e i loro dipendenti e collaboratori da ogni responsabilità relativa a qualsiasi 
malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di connettività necessari a raggiungere il sistema attraverso la rete 
pubblica di telecomunicazioni. 

Gli Operatori Economici concorrenti si impegnano, anche nei confronti dei propri dipendenti, ad adottare tutte le 
misure tecniche ed organizzative necessarie ad assicurare la riservatezza e la protezione degli strumenti informatici 
(email e password) assegnati.   

L’email e la password necessarie per l’accesso al sistema e alla partecipazione alla gara sono personali. Gli Operatori 
concorrenti sono tenuti a conservarli con la massima diligenza e a mantenerli segreti, a non divulgarli o comunque 
a cederli a terzi e a utilizzarli sotto la propria esclusiva responsabilità nel rispetto dei principi di correttezza e buona 
fede, in modo da non recare pregiudizio al sistema e in generale ai terzi.   

Gli Operatori Economici concorrenti si impegnano a tenere indenne l’Azienda e il Gestore del Sistema, risarcendo 
qualunque pregiudizio, danno, costo e onere di qualsiasi natura, ivi comprese eventuali spese legali che dovessero 
essere sopportate dagli stessi a causa di violazioni delle presenti regole e di un utilizzo scorretto o improprio del 
sistema. 
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Il Gestore del Sistema e l’Azienda non possono essere in alcun caso ritenuti responsabili per qualunque genere di 
danno diretto o indiretto subito dai concorrenti o da terzi a causa o comunque in connessione con l’accesso, l’utilizzo 
o il mancato funzionamento del sistema, dei suoi servizi e delle apposite procedure di firma digitale.   

Tutti i soggetti abilitati sono tenuti a rispettare le norme legislative, regolamentari e contrattuali in tema di 
conservazione e utilizzo dello strumento di firma digitale e ogni istruzione impartita in materia dal Certificatore che 
ha rilasciato le dotazioni software; esonerano altresì espressamente l’Azienda e il Gestore del sistema da qualsiasi 
responsabilità per conseguenze pregiudizievoli di qualsiasi natura o per danni diretti o indiretti arrecati ad essi o a 
terzi dall’utilizzo degli strumenti in parola. 

Il mancato e non corretto utilizzo degli appositi strumenti informatici di volta in volta richiesti nel corso della 
procedura costituisce una violazione delle presenti regole, che può comportare la sospensione o la revoca 
dell’abilitazione, oltre al risarcimento dei danni eventualmente provocati. 

  

14.4 PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Possono partecipare alla presente procedura gli Operatori Economici (così come definiti all'art. 3, comma 1, lett.p) 
del D.Lgs 50/2016 s.m.i, che si siano registrati alla piattaforma, secondo quanto previsto dai successivi paragrafi, 
ed in possesso dei requisiti di ordine generale definiti dall’art. 80 del d.lgs. 50/2016, nonché di quelli economico-
finanziari e tecnico-professionali, previsti ai sensi dell’art. 83 e dettagliati dal presente Disciplinare di Gara. 

I concorrenti non ancora registrati, per poter partecipare alla gara, devono fare richiesta d’iscrizione all’interno della 
piattaforma telematica, attraverso il link https:\\piattaforma.asmecomm.it, selezionando la voce “Registrazione 
Operatore Economico” e compilando gli appositi form on line che danno ad ognuno la possibilità di inserire i propri 
dati e di segnalarsi per le categorie merceologiche di competenza.   

  

NB. Se si è già iscritti ad una qualunque piattaforma TUTTOGARE non è necessario procedere ad una nuova 
registrazione ma solo procedere ad effettuare l’accesso con le credenziali utilizzate per l’altra piattaforma. Se non 
si ha memoria di tali credenziali bisogna procedere al recupero della password. 

  

La redazione dell'offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive della procedura prevista dal sistema, 
che consentono di predisporre le seguenti Buste Telematiche: 

a) Busta A - Documentazione Amministrativa; 

b) Busta B - Documentazione Tecnica; 

Tutta la documentazione richiesta, di carattere amministrativo, tecnico ed economico, dovrà essere presentata in 
lingua italiana. 

14.5 FORMA DI PARTECIPAZIONE 

I Concorrenti che intendono presentare offerta, entro il termine previsto dal TIMING DI GARA, devono definire, 
all’interno della scheda di gara di riferimento, per quali lotti intendono concorrere e la relativa forma di 
partecipazione. 

Relativamente all'operatore costituito in R.T.I., al/i lotto/i dovrà poi essere associato, ad opera della ditta mandataria, 
l'eventuale RTI/Consorzio con cui l'operatore economico intende partecipare, utilizzando la funzione “Aggiungi 
partecipante al raggruppamento” e salvare. 

I concorrenti che intendono presentare un'offerta in R.T.I. o con l'impegno di costituire un R.T.I., ovvero in 
Consorzi, infatti, entro il termine previsto dal TIMING DI GARA, devono definire a sistema tale modalità di 
partecipazione.   

  

14.6 MODALITÀ DI SOSPENSIONE O ANNULLAMENTO 

In caso di malfunzionamento o difetto degli strumenti hardware, software e dei servizi telematici utilizzati dalla 
Stazione Appaltante, dal Gestore della Piattaforma e dal Supporto Tecnico al Gestore del sistema per la gara, con 
conseguente accertamento di anomalie nella procedura, la gara potrà essere sospesa e/o annullata. 

La sospensione e l’annullamento sono esclusi nel caso di malfunzionamento degli strumenti utilizzati dai singoli 
concorrenti. 
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Per problemi tecnici si consiglia di contattare direttamente il Supporto Tecnico al Gestore della Piattaforma - via 
mail, all’indirizzo assistenza@asmecomm.it oppure al numero 02-40031280 Attivo dal Lunedì al Venerdì dalle 
09:00 alle 17:30. 

  

14.7 TIMING DI GARA 

a) Le ditte partecipanti, dovranno caricare, salvo opportune comunicazioni, la documentazione richiesta nella 
data e all'ora indicata nel TIMING DI GARA; 

b) il termine è perentorio e non sono ammesse offerte tardive; 
c) il recapito tempestivo dell’offerta in ogni caso è a rischio esclusivo dell’offerente e l’amministrazione non è 

tenuta ad effettuare alcuna indagine circa i motivi di ritardo o del mancato recapito. 
 

TIMING DI GARA DATA ORARIO 

Termine ultimo per la richiesta di chiarimenti 04/08/2023 12:00:00 

Fine periodo per il caricamento telematico della Documentazione 
Amministrativa e Tecnica firmata digitalmente. 

11/08/2023 12:00:00 

Apertura, in seduta pubblica, della Busta Telematica della Documentazione 
Amministrativa ed ammissione concorrenti. 

08/09/2023 15:00 

 
NB: Tenuto conto delle vigenti normative in materia di lotta al COVID-19, la presente Stazione Appaltante si 
riserva la facoltà di procedere per via telematica, in tal caso i concorrenti partecipanti riceveranno un link 
per l’accesso alla seduta pubblica in remoto. 
 
14.8  MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE DELLE OFFERTE 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE, la 
domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal rappresentante 
legale del concorrente o suo procuratore (in tal caso il concorrente allega copia conforme all’originale della procura 
ovvero nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri 
rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei 
poteri rappresentativi risultanti dalla visura). 
La gara è telematica, pertanto per la sottoscrizione di una dichiarazione o documento è richiesta la firma digitale. 
La domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere è sottoscritte con firma digitale: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila.  

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti che 
costituiranno il raggruppamento o consorzio; nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si 
fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nel 
caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e 
c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. La documentazione, ove non richiesta 
espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, 
degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 
corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua 
italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

 
14.9  SOCCORSO ISTRUTTORIO 
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Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra 
irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e 
all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 
del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui 
dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o 
integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire 
requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le 
seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio e 
determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso 
il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere oggetto 
di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa 
anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 
fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire 
mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili 
con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase 
esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono 
sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non superiore a dieci giorni 
- perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le 
devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 
appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se 
necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 
presentati. 

15. CONTENUTO E DEPOSITO DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

In fase di partecipazione, dopo aver effettuato con successo l’accesso al Sistema, l’operatore economico che intende 
partecipare deve compilare i campi ed effettuare le selezioni che il Sistema propone in sequenza e, ogni qualvolta 
il Sistema lo richieda o l’operatore economico lo ritenga opportuno, deve caricare (upload) la pertinente 
Documentazione Amministrativa nell’ambito della busta telematica (virtuale) «DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA» seguendo le istruzioni che compariranno a video, l’Allegato NT “NORME TECNICHE DI 
FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA  DI  E-PROCUREMENT”  presenti  all’indirizzo 
https://piattaforma.asmecomm.it/norme_tecniche.php e l’Allegato OE “Manuale di Partecipazione operatore 
economico”. 
In caso di partecipazione in Raggruppamento Temporaneo di Imprese e/o Consorzio: 

 costituendo: i file e la cartella compressa contenenti la documentazione amministrativa dovranno essere 
sottoscritte, con apposizione della firma digitale, sia dal legale rappresentante/procuratore della/e 
mandante/i sia dal legale rappresentante/procuratore della mandataria, il quale provvederà anche a 
caricarla a sistema. 

 costituito: i file e la cartella compressa contenenti la documentazione amministrativa dovranno essere 
sottoscritte, con apposizione della firma digitale, dal solo legale rappresentante/procuratore dell’impresa 
mandataria, il quale provvederà anche a caricarla a sistema. 
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 N.B.: Nella produzione dei documenti in PDF di cui è richiesta scansione, si raccomanda l'utilizzo di una risoluzione 
grafica medio bassa, in modalità monocromatica (o scala di grigi), che non comprometta la leggibilità del documento 
ma che, nel contempo, non produca file di dimensioni eccessive che ne rendano difficile il caricamento. 

 A pena di esclusione dalla presente gara, la documentazione ammnistrativa deve essere priva di qualsiasi 
indicazione diretta o indiretta di carattere economico relativa all’offerta presentata. 

 

 15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONI CUMULATIVE 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le quali: 
a) dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80 comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice; 

b)  dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, Comune di residenza 
etc.) dei soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico 
registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

c) dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto: 

 delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 
assicurazione. di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti 
i servizi/fornitura; 

 di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito 
o influire sia sulla prestazione, sia sulla determinazione della propria offerta; 

d) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione gara; 
e) in caso di vigenza di codice di comportamento della stazione appaltante dichiara di essere dedotto degli obblighi 

derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante con deliberazione della Giunta comunale 
n. 419 del 30 dicembre 2013 reperibile sul sito internet dell’Ente e si impegna in caso di aggiudicazione, ad 
osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la 
risoluzione del contratto; 

f) in caso di particolari condizioni di esecuzione accerta, ai sensi dell’art. 100 comma 2 del Codice, i requisiti particolari 
per l’esecuzione del contratto nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario; 
 

g) Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia: si impegna ad uniformarsi, in caso di 
aggiudicazione. alla disciplina di cui agli articoli 17 comma 2 e 53 comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione 
appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

 
h) autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di 

tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara 
eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che 
saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale. in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 
53 comma 5 lett. a), del Codice. 

i) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che i dati 
personali raccolti saranno trattati. con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché 
dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo. 

j) Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art 186 bis del R.D. 16 
marzo 1942, n. 267; 

k) indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C. lett. d) del DGUE, i seguenti estremi del provvedimento 
di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare rilasciati dal Tribunale di 
nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre 
imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, 
comma 6 deL R.D. 16 marzo 1942. n. 267. 

 
La domanda di partecipazione (oppure una qualsiasi altra dichiarazione) deve assolvere l’imposta di bollo mediante 
l’apposizione dell’apposita marca da bollo annullata ai sensi dell’articolo 12 del d.P.R. n. 642 del 1972, in 
corrispondenza dell’intestazione o della sottoscrizione [la violazione delle disposizioni prescritte non pregiudica la 
partecipazione alla procedura, tuttavia il documento sprovvisto di bollo sarà inviato all’Agenzia delle Entrate per la 
regolarizzazione da parte del concorrente, con il pagamento del tributo evaso ed una sanzione dal 100 per cento al 
500 per cento dello stesso (articoli 19, 25 e 31 del D.P.R. n. 642 del 1972)]. 
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L'Agenzia delle Entrate con proprio interpello n. 906-101/2019 ha chiarito che in una procedura telematica di 
appalto, basata su una piattaforma e-procurement, l'imposta di bollo non si applica all'offerta economica. 
■ Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, la domanda è sottoscritta dalla 
mandataria/capofila.   

■ Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la domanda è sottoscritta da 
tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;   

■ Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare:   

a. ■se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere 
sottoscritta dal legale rappresentante/procuratore del solo operatore economico che riveste la funzione di 
organo comune; 

b. ■se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dal legale rappresentante/procuratore dell’impresa che riveste le funzioni di organo 
comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;    

c. ■se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 
organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di 
partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto 
di rete che partecipa alla gara.    

■ Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) 
e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo.   

   

Il concorrente allega:   

a) ■ copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) ■ copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente 
risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva 
resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura.    

 
15.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO   

■ Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e  Trasporti 
del 18 luglio 2016 o successive modifiche messo a disposizione sul sito della stazione appaltante secondo quanto 
di seguito indicato. Il concorrente può presentare, in luogo del DGUE, una dichiarazione sostitutiva che ne riporti 
il contenuto, dichiarazione da rendere ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000.   
Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore   

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto.   

Parte II – Informazioni sull’operatore economico   

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.   

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C   

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di avvalimento.   

Il concorrente, per ciascun ausiliario, allega:   

1) ■ DGUE, a firma dell’ausiliario, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, 
alla parte IV, ove pertinente, e alla parte VI; 

2) ■ dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice sottoscritta dall’ausiliario con la quale 
quest’ultimo si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta 
la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;   
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3) ■ dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliario con la quale 
quest’ultimo attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o come associata o consorziata;   

4) ■ originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono 
essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento 
contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e 
delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria;   

5) ■ PASSOE dell’ausiliario;   

In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black 
list”   

6) ■ dichiarazione dell’ausiliario del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 
dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78, 
conv. in l. 122/2010)   Oppure   

■ dichiarazione di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 
con allegata copia dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero   

    

Parte III – Motivi di esclusione   

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare (Sez. A-B-C-
D).   

Parte IV – Criteri di selezione   

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione e compila:   

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale; 
b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria;    
c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica.   

d) La sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e norme di 
gestione ambientale. 

Parte VI – Dichiarazioni finali    

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.   

   

Il DGUE deve essere presentato:   

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che partecipano 
alla procedura in forma congiunta;    

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero 
dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;   

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per 
conto dei quali il consorzio concorre;    

La dichiarazione relativa a tutti i soggetti (in carica o cessati) di cui all’art. 80, comma 3, del Codice è resa senza 
l’indicazione del nominativo dei singoli soggetti (per l’elencazione dei soggetti cui deve essere riferita l’attestazione 
si richiama il Comunicato del Presidente ANAC del 26.10.2016, compatibilmente con la novella apportata al Codice 
dall’art. 49, comma 1 lett. b) del d.lgs. n. 56/2017).    

L’indicazione del nominativo dei soggetti di cui al comma 3 sarà richiesta soltanto al momento della verifica delle 
dichiarazioni rese.    

Nel solo nel caso in cui il legale rappresentante/procuratore del concorrente non intenda rendere le dichiarazioni 
sostitutive ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice anche per conto dei soggetti elencati al comma 3 dell’art. 
80 del Codice, detti soggetti sono tenuti a compilare in proprio la dichiarazione ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l), 
del Codice, allegando copia fotostatica del documento di identità in corso di validità.   
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In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 5, 
lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso 
la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara.   

  

Il concorrente, ai sensi dell’art. 85, comma 1, del Codice dei contratti pubblici, dovrà inserire nella Busta telematica 
della “Documentazione Amministrativa” il DGUE in formato PDF, compilato.   

 

15.3 DOCUMENTAZIONE A CORREDO 
Il concorrente allega:   

a) ■ PASSOE Rilasciato al concorrente dal “Sistema Ex AVCpass” dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici sostituito dal 27/10/2022 dal servizio FVOE (Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico). In caso 
di avvalimento, occorre presentare anche il “PASSOE” dell’impresa ausiliaria. Nel PASSOE devono essere 
inseriti tutti concorrenti singoli e associati (mandatario e mandanti), nonché i progettisti esterni indicati e lo 
stesso deve essere firmato digitalmente da tutti i legali rappresentanti, procuratori e liberi professionisti. 

b) ■ attestazione avvenuto versamento contributo ANAC; 

c) ■ eventuale documentazioni   e   dichiarazioni   dell’impresa   concorrente   e dell’impresa ausiliaria, inerenti 
l’istituto dell’avvalimento, previste dall’art. 89 del D. Lgs 50/2016. 

  

15.4 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI   
Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane   

■ atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese consorziate, qualora gli 
stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio;  Per i raggruppamenti 
temporanei già costituiti   

■ mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma prescritta, prima della data di 
presentazione dell’offerta.    

■ dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.    

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti   

■ atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, con indicazione del soggetto designato quale 
capogruppo.    

■ dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.    

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

■ dichiarazione resa da ciascun operatore economico attestante:   

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti 
temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 co. 8 del Codice conferendo mandato collettivo speciale 
con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto 
delle mandanti/consorziate;   

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati;   

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 
potere di rappresentanza e soggettività giuridica   
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■ copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. n. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in 
rappresentanza della rete;   

■ dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la rete 
concorre;    

■ dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete;   

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 
potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica   

■ copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 
alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un 
nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD;   

■ dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete;   

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del 
potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei 
requisiti di qualificazione richiesti   

■ in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con allegato il mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale 
mandatario e delle parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati 
in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 
CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 
25 del CAD   

(o in alternativa)   

■ in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese 
da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:   

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti 
temporanei;   

c. le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.   

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura privata.  
Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il 
mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 
CAD.    

16. CONTENUTO E DEPOSITO DELL’OFFERTA TECNICA 

Entro il termine previsto dal TIMING DI GARA, le Imprese dovranno depositare sul sistema (upload), collegandosi 
alla propria area riservata, in riferimento alla procedura di gara in oggetto, nell’apposito spazio “Busta B – Offerta 
Tecnica”, la documentazione tecnica prevista, redatta in lingua italiana, seguendo le istruzioni che compariranno a 
video, l’Allegato NT “NORME 
TECNICHE DI FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT” presenti all’indirizzo 
https://piattaforma.asmecomm.it/norme_tecniche.php e l’Allegato OE “Manuale di Partecipazione operatore 
economico”. 

L’upload di tale documentazione dovrà essere eseguito avvalendosi dell’apposita voce giustificativa “Offerta 
Tecnica” predisposta, per ogni lotto. 
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In caso di partecipazione in Raggruppamento Temporaneo di Imprese e/o Consorzio: 

- costituendo: i file e la cartella compressa contenenti l’offerta tecnica dovranno essere sottoscritte, con 
apposizione della firma digitale, sia dal legale rappresentante/procuratore della/e mandante/i sia dal legale 
rappresentante/procuratore della mandataria, il quale provvederà anche a caricarla a sistema. 

- costituito: i file e la cartella compressa contenenti l’offerta tecnica dovranno essere sottoscritte, con 
apposizione della firma digitale, dal solo legale rappresentante/procuratore dell’impresa mandataria, il quale 
provvederà anche a caricarla a sistema. 

  

N.B.: Non saranno prese in considerazione offerte presentate senza documentazione tecnica.  A pena di 
esclusione dalla presente gara, la documentazione tecnica deve essere priva di qualsiasi indicazione diretta o 
indiretta di carattere economico relativa all’offerta presentata. 

 
 
L’Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
 
1. relazione tecnica dei servizi offerti che, per ragioni di equità, comparazione e snellezza nell’esame delle offerte, 
dovrà consistere in un elaborato sviluppato in numero massimo di 25 facciate foglio A4, che sia trascritto utilizzato carattere 
di dimensione Times New Roman di dimensione 12 (dodici), interlinea singola, in lingua italiana. Eventuali diagrammi, 
schemi, tabelle, organigrammi ed immagini che esplicitano i singoli elementi e sub-elementi dell’elaborato progettuali 
non sono inclusi nel predetto numero di fogli. 
Il progetto (relazione tecnica), comunque, non può essere superiore a 100 MB.  
La relazione contiene una proposta tecnico-organizzativa che illustra, con riferimento ai criteri e sub criteri di valutazione 
indicati nella tabella di cui al successivo punto 24, i seguenti elementi: 
A) CONOSCENZA DEL TERRITORIO 
B) ORGANIZZAZIONE DELLE   ATTIVITÀ   PROGETTUALI 
C) ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE 
D) CONTROLLI DI QUALITÀ 
E) COMPLEMENTARIETÀ CON ALTRI PROGETTI 
L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Progetto, pena l’esclusione dalla procedura di 
gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice. 
 

Segreti tecnici e commerciali 

Qualora il concorrente, nelle dichiarazioni integrative abbia dichiarato di voler sottrarre ad un eventuale accesso agli 
atti in tutto o in parte la propria offerta tecnica in quanto coperta da riservatezza, deve dichiarare quali informazioni 
fornite, inerenti l’offerta presentata, costituiscano segreti tecnici e commerciali, pertanto coperte da riservatezza. In 
base a quanto disposto dall’art. 53, comma 5 del Codice, il diritto di accesso agli atti e ogni forma di divulgazione 
sono esclusi in relazione alle informazioni fornite dei concorrenti nell’ambito delle offerte che costituiscono, 
secondo motivata e comprovata dichiarazione del concorrente, segreti tecnici e commerciali. A tal proposito si 
chiarisce che i segreti industriali e commerciali non devono essere semplicemente asseriti, ma devono essere 
effettivamente sussistenti e di ciò deve essere dato un principio di prova da parte del concorrente. La ditta 
concorrente deve quindi allegare una dichiarazione, in formato elettronico, firmata digitalmente e denominata 
“Segreti tecnici e commerciali”, nella sezione “Offerta Tecnica”, contenente i dettagli dell’offerta coperti da 
riservatezza, accompagnata da idonea documentazione che: 

- argomenti in modo approfondito e congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono da 
segretare; 

- fornisca un “principio di prova” atto a dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici e 
commerciali. 

La stazione appaltante si riserva comunque di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di 
accesso dei soggetti interessati. La stazione appaltante si riserva di imporre alle ditte concorrenti condizioni intese 
a proteggere il carattere di riservatezza delle informazioni rese disponibili. Si precisa che la stazione appaltante non 
effettuerà ulteriori informative e procederà su richiesta scritta del concorrente entro quindici -15- giorni a 
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comunicare quanto previsto dall’art. 76, comma 2 del Codice (fermo restando quanto previsto dal comma 4 del 
medesimo articolo). 

17. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
 
L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base 
del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 7 del Codice. 
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi. 
 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 100 

TOTALE 100 

 
 
17.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
 
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella tabella sottostante 
con la relativa ripartizione dei punteggi. 
 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito stilla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante tabella con la relativa 
ripartizione dei punteggi ed avverrà in maniera comparativa, nei limiti massimi dei punteggi attribuibili, per un totale di 
MAX 100 PUNTI, tenendo conto: 
A. Conoscenza del territorio (MAX 15 PUNTI) 
B. Organizzazione delle attività progettuali (MAX 49 PUNTI) 
C. Organizzazione del personale (MAX 20 PUNTI) 
D. Controlli di qualità (MAX 8 PUNTI) 
E. Complementarietà con altri Progetti (MAX 8 PUNTI) 
 

Griglia di valutazione sub peso 
A Conoscenza del territorio MAX 15 PUNTI 

Il concorrente dovrà illustrare le caratteristiche del contesto socio-culturale di riferimento, con 
particolare attenzione all’analisi dei fenomeni migratori sul territorio che coinvolgono 
richiedenti protezione internazionale, rifugiati e titolari di protezione sussidiaria o 
umanitaria, alla rilevazione dei bisogni dell’utenza e alle sinergie da realizzare con la rete dei 
soggetti istituzionali e del Terzo Settore coinvolti nelle politiche per l’immigrazione, a livello 
locale, regionale e nazionale, alla luce del quadro normativo esistente. 
Il punteggio sarà attribuito sulla base della qualità e della completezza dell’analisi. 

A.1. Analisi del contesto territoriale e descrizione delle modalità di 
partecipazione ad una rete territoriale e dei bisogni dell’utenza 
destinataria del servizio. 

15 

B Organizzazione delle attività progettuali MAX 49 PUNTI 
Il concorrente dovrà illustrare le modalità di gestione delle fasi di inserimento, presa in carico, 
accoglienza e dimissioni degli utenti, nonché il programma di gestione tecnico-organizzativa 
dettagliando i servizi previsti da decreto ministeriale e qui richiamati nella griglia al 
punto B. 
Il punteggio sarà attribuito sulla base della qualità e del dettaglio degli elementi 
forniti a supporto della descrizione di quanto richiesto. 

B.1 Servizi di accoglienza materiale: modalità di erogazione e risultati 
attesi 

5 

B.2 Servizi di mediazione linguistica-culturale: modalità di erogazione e 
risultati attesi 

5 

B.3 Servizi di modalità di orientamento e accesso ai servizi del territorio: 
erogazione e risultati attesi 

5 

B.4 Servizi di formazione e riqualificazione professionale: modalità di 
erogazione e risultati attesi 

5 

B.5 Servizi di accompagnamento all’inserimento lavorativo: modalità di 
erogazione e risultati attesi 

5 

B.6 Servizi di orientamento ed accompagnamento all’inserimento 
abitativo: modalità di erogazione e risultati attesi 

4 
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B.7 Servizi di orientamento ed accompagnamento all’inserimento 
sociale: modalità di erogazione e risultati attesi 

5 

B8 Servizi di orientamento ed accompagnamento all’inserimento 
legale: modalità di erogazione e risultati attesi 

5 

B.9 Servizi di tutela psico-socio-sanitaria: modalità di erogazione e 
risultati attesi 

5 

B.10 Servizi ulteriori rivolti specificamente a MSNA. 5 
C Organizzazione del personale MAX 20 PUNTI 

Il punteggio sarà attribuito sulla base della qualità e del dettaglio degli elementi 
forniti a supporto della descrizione di quanto richiesto. 

C.1 Modalità di organizzazione del personale (numero di operatori, ruolo 
ricoperto, competenze, breve descrizione delle attività svolte, etc.) 

8 

C.2 Modalità di aggiornamento e formazione e supervisione degli operatori e 
risultati attesi 

6 

C.3 Modalità dell’equipe di far fronte a situazione emergenziali 6 
D Controlli di qualità MAX 8 PUNTI 
D.1 Modalità e strumenti per  il  monitoraggio e la  valutazione della qualità 

delle attività progettuali 
8 

E Complementarietà con altri Progetti MAX 8 PUNTI  
Il punteggio sarà attribuito sulla base della qualità e del dettaglio 
degli elementi forniti a supporto della descrizione di quanto 
richiesto (2 punti per ogni Progetto complementare). 

8 

Punteggio totale 100 
 

Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuata applicando il metodo aggregativo-
compensatore, secondo la seguente formula, ai sensi delle Linee Guida n.2, di attuazione del D.lgs 50/2016, recanti “offerta 
economicamente più vantaggiosa”, parte VI comma 1, approvate dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 
con Delibera n. 1005, del 21/09/2016. 
 
C(a) = ∑ n[Wi * V (a)i] Dove 
• C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 
• n = numero totale dei requisiti; 
• Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
• V (a)i = coefficiente della prestazione offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno; 
• ∑n = sommatoria. 

I coefficienti V(a)i, per quanto attiene agli elementi di valutazione di natura qualitativa, saranno determinati mediante  il 
metodo della media dei coefficienti (fino alla seconda cifra decimale), variabile tra zero e uno, in base a descrittori di 
prestazioni attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari ai vari elementi costituenti i sub-pesi di ogni settore e 
riportato nella precedente Tabella di Valutazione. 

Al fine di rendere omogenea l’assegnazione dei punteggi alle diverse offerte per i parametri, sono individuati i seguenti 
giudizi, in quanto applicabili, con relativo coefficiente numerico. 
 
 

Valutazione Giudizio Valori 
Ottimo Livello di definizione ottimo, con proposta assolutamente 

completa, molto dettagliata, corretta e ricca di aspetti e 
soluzioni elaborate in maniera complessa, rispondente agli 
standards qualitativi e prestazionali richiesti. 

1,00 

Buono Livello di definizione buono, con proposta ampia e corretta, 
abbastanza dettagliata, rispondente in maniera più che 
discreta agli standard qualitativi e prestazionali richiesti 

0,80 

Sufficiente Livello di definizione discreto, con proposta adeguata e 
significativa, rispondente in maniera discreta agli standards 
qualitativi e prestazionali richiesti. 

0,60 
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Mediocre Livello di definizione sufficiente, con proposta essenziale, 
semplice, rispondente in maniera sufficiente agli standards 
qualitativi e prestazionali richiesti. 

0,40 

Scarso Proposta limitata, poco dettagliata, molto semplice con pochi 
aspetti, rispondente in maniera scarsa agli standards 
qualitativi e prestazionali richiesti. 

0,20 

Non valutabile Senza alcuna proposta o inadeguata rispetto agli standards 
qualitativi e prestazionali richiesti. 

0,00 

 

Si precisa che per ogni descrittore è fissato un valore. Il valore che il singolo commissario può attribuire potrà variare 
rispetto a quelli indicati, adattandolo all’interno del range individuato coerentemente alla propria valutazione. In ogni caso 
il valore attribuito potrà avere al massimo due cifre decimali. 
Gli operatori economici che non avranno ottenuto il punteggio minimo di 50/100 nella valutazione 
dell’offerta tecnica qualitativa non saranno ammessi. 
Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio il progetto di gestione deve indicare dettagliatamente le 
fasi del servizio che saranno svolte da ciascun partecipante. 
Per la compilazione della graduatoria, il punteggio finale sarà costituito dalla somma dei punteggi attribuiti all’offerta 
tecnica 

Il progetto tecnico verrà valutato alla luce del valore aggiunto che apporterà ai contenuti già previsti dal 
Capitolato. 

      

18. OPERAZIONI DI GARA 
 
1. La prima seduta pubblica (vedi timing di gara), si terrà in modalità telematica mediante l’utilizzo del servizio di 
Web Conference “GoToMeeting”; in prossimità dello svolgersi della prima seduta, sarà inoltrato, a mezzo 
piattaforma,  il LINK di accesso alla riunione, alla quale è possibile partecipare utilizzando un PC, un Tablet o 
uno smartphone 

Vi potranno partecipare i legali rappresentanti delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega, loro 
conferita da suddetti legali rappresentanti. Le operazioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni 

successivi. 

2. Le successive sedute pubbliche avranno luogo presso la medesima sede all’orario e giorno che saranno 

comunicati ai concorrenti a mezzo piattaforma telematica almeno 3 giorni prima della data fissata. 

 
18.1 VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
1.  Il Responsabile unico del procedimento, sulla base della documentazione contenuta nella Documentazione 
amministrativa”, procede: 
a) a verificare la correttezza formale e la completezza della documentazione ed in caso negativo ad escludere dalla gara i 
concorrenti cui esse si riferiscono; 
b) il Responsabile unico del procedimento verificherà esclusivamente la documentazione richiesta dal presente 
disciplinare di gara, tralasciando tutti gli eventuali elaborati non necessari alla individuazione dell’offerente e dei suoi 
requisiti; 
c) nel caso in cui si verifichi mancanza, incompletezza e comunque ogni altra irregolarità essenziale relativa a quanto 
richiesto dal presente disciplinare per l’ammissione alla gara la Commissione, prima di escludere i concorrenti, assegnerà 
un termine non superiore a 10 giorni per le integrazioni o regolarizzazioni necessarie. Decorso il termine assegnato dalla 
stazione appaltante per la regolarizzazione è convocata nuova seduta pubblica per l’ammissione o l’esclusione dei 
concorrenti inizialmente irregolari; 
d) a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice (consorzi 
cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono, non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso 
positivo ad escludere dalla gara il consorzio ed il consorziato; 
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e) a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, GEIE, 
aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano 
partecipato alla gara medesima in raggruppamento, aggregazione o consorzio ordinario di concorrenti e in caso positivo 
ad escluderli dalla gara. 
 
18.2 VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
a) La Commissione, in seduta pubblica, procederà quindi all’apertura della busta concernente l’offerta tecnica ed alla 
verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare. In seduta riservata, la Commissione procederà 
all’esame dei contenuti dei documenti presentati con l’attribuzione dei punteggi relativi all’offerta tecnica. 
b) La Commissione, sulla base della documentazione contenuta nella busta “B-Offerta e tecnico- organizzativa”, 
procederà alla assegnazione coefficienti, variabili tra zero ed uno, relativi ai criteri e sub-criteri di cui alla tabella specifica. 
c) La valutazione delle offerte in relazione ai criteri e sub-criteri tecnici di natura qualitativa sarà effettuata mediante 
l’attribuzione di un punteggio discrezionale da parte di ciascuno dei componenti della Commissione. 
d) Saranno esclusi dalla gara e, pertanto, non si procederà alla loro ammissione alla fase della aggiudicazione, i 
concorrenti il cui punteggio tecnico attribuito dalla Commissione in relazione ai criteri di natura discrezionale siano 
inferiori a 50 punti. 
e) Al fine di non alterare i pesi stabiliti per i vari criteri di valutazione, se nessun concorrente ottiene sui criteri di 
valutazione tecnica aventi natura qualitativa il punteggio pari al peso complessivo assegnato agli stessi, è effettuata la c.d. 
“riparametrazione”, assegnando al concorrente che ha ottenuto il punteggio totale più alto il massimo punteggio previsto 
e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente. 
f) Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione comunicherà i punteggi attribuiti alle offerte tecniche e d  
a l l a  f ormazione e lettura della graduatoria provvisoria. a dare lettura pubblica della predetta graduatoria delle 
offerte, in ordine decrescente. 
g) A parità di punteggio complessivo si disporrà l’aggiudicazione provvisoria procedendo a sorteggio; 
 
NON È PREVISTA LA VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA. 
 
La Stazione appaltante procede all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 
 
L’esito della gara sarà quindi comunicato al RUP il quale provvederà, nei confronti del concorrente primo in graduatoria, 
all’analisi del Piano finanziario proposto dal concorrente alla verifica della coerenza dello stesso con il progetto tecnico 
presentato e con i parametri stabiliti dal Manuale Unico di Rendicontazione in vigore. Il RUP. Ove verifichi delle presunte 
incongruenze delle voci di costo rispetto alle prestazioni offerte e/o scostanti rispetto ai parametri stabiliti dal 
Manuale Unico di Rendicontazione richiederà al concorrente primo in graduatoria i necessari chiarimenti ed eventualmente 
di apportare le dovute rimodulazioni. 
 
19. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

 
La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216 comma 12 del Codice, dopo la scadenza del termine per 
la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si 
riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi 
dell’art. 77 comma 9, del Codice. 
A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti 
e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee guida n. 3 del 26 
ottobre 2016). 

 
20. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante 
si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95 comma 12 del Codice.  
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui la 
stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 
Prima dell’aggiudicazione. la stazione appaltante. ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 
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concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini 
della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui 
all’art. 83 del medesimo Codice. 
Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. (FVOE). 
 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 
33, comma I del Codice, aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32. comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del 
possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione 
all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà. quindi, al 
secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopraindicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo posto nella 
graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di 
lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 
Ai sensi dell’art. 93. commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario. 
automaticamente al momento della stipula del contratto, agli altri concorrenti, verrà svincolata tempestivamente 
e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. Il contratto, ai sensi dell’art. 32, 
comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del 
provvedimento di aggiudicazione. 
La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8 del 
Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 
Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa ed è soggetto agli obblighi in tema 
di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 1. 13 agosto 2010, n. 136. 
Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno 
partecipato alla procedura di gara risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio. 
Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai sensi 
dell’art. 216. comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico 
dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate ad Asmel consortile scarl entro il termine di sessanta giorni 
dall’aggiudicazione. La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette 
spese, nonché le relative modalità di pagamento. 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 
comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 
 
21. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 

 
La clausola sociale non è obbligatoria, tuttavia l’aggiudicataria è invitata a garantire, il più possibile, la 
continuità lavorativa agli operatori già attivi sul servizio in scadenza, agli stessi patti e condizioni, così come 
disposti dal decreto ministeriale 18-11-2019 (G.U. 284 del 4-12-2019). 
 
22. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 
Procedure di ricorso in materia di scelta del contraente 

Contro i provvedimenti che l’operatore economico ritenga lesivi dei propri interessi è ammesso ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.), sede competente, con le seguenti precisazioni: 

a) il ricorso deve essere notificato entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni alla Stazione 

appaltante e ad almeno uno dei controinteressati, e depositato entro i successivi 15 (quindici) giorni; 
b) il termine per la notificazione del ricorso decorre: 
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- dal ricevimento della comunicazione di esclusione per gli offerenti esclusi; 

- dal ricevimento della comunicazione dell’aggiudicazione definitiva per gli offerenti diversi 

dall’aggiudicatario; 
c) la notificazione deve essere preceduta da un’informativa resa al Responsabile del procedimento con 
la quale l’offerente comunica l’intenzione di proporre ricorso, indicandone anche sinteticamente i motivi; 

l’informativa non interrompe i termini di cui alla lettera a); l’assenza di tale informativa non impedisce la 
presentazione del ricorso ma può essere valutata negativamente in sede di giudizio ai fini dell’imputazione delle   
spese e di quantificazione del danno risarcibile. 

Controversie in materia contrattuale  

Tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di transazione e di accordo bonario, ai 
sensi rispettivamente degli articoli 205 e 206 del decreto legislativo n. 50 del 2016, se non risolte, sono deferite alla 

competenza dell’Autorità giudiziaria competente per legge, con esclusione della competenza arbitrale. 

 
23. ACCESSO AGLI ATTI 

 
Fermo restando quanto previsto dagli articoli 53, del decreto legislativo n. 50 del 2016, l’accesso agli atti di gara è consentito, 
entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione del provvedimento lesivo: 
a) per gli offerenti esclusi, o la cui offerta sia stata esclusa, limitatamente agli atti formatisi nelle fasi della procedura 
anteriori all’esclusione fino al conseguente provvedimento di esclusione; 

b) per gli offerenti ammessi e la cui offerta sia compresa nella graduatoria finale, dopo l’approvazione 
dell’aggiudicazione provvisoria o, in assenza di questa, dopo 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione provvisoria, per quanto 

attiene i verbali di gara e le offerte degli altri partecipanti alla gara; 
c) per gli offerenti ammessi e la cui offerta sia compresa nella graduatoria finale, dopo l’aggiudicazione definitiva, per 
quanto attiene la verifica delle offerte anomale. 
 

24. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del D.Lgs. 196/2003, si precisa che il trattamento dei dati personali raccolti sarà improntato a liceità e 
correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza e che i medesimi dati saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento di affidamento oggetto del presente 
Bando.   

I suddetti dati personali saranno trattati ai sensi del Nuovo Regolamento UE 679/2016 sulla privacy nei confronti 
dei quali gli interessati potranno esercitare i propri diritti, quali conferma dell’esistenza di dati che lo riguardano, la 
loro comunicazione e l’indicazione della logica e finalità del trattamento, nonché la cancellazione, la rettifica, 
l’aggiornamento o il blocco dei medesimi. 

 
 
 
 

                           IL DIRIGENTE RESPONSABILE  

                                                                                                               F.to dott. Giampiero Bozzello Verole 

 

 


